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Il digito ipotecario 

alla tlne. del 1887 

k o n è inntàe , porre .sotto gU.,ooohi 
dei nostri-iettorl"tutta.,il/gravame ohe, 
pesa sulla, propmtà , ,^n4j"' '? !*^''?^f • 

A)''9baio6nibWjl8S7,.'all?, SW^k-^'. 
poca si riferlsoe 1» pii.r^oents gtati-, 
Btioa pubblicata ia-questo;'riguardo, i l ' 
debito'i]i'oleoariò''àtìiilbhtava a qttasi' 
14 miliardi, e precisamente a lire 

13,8Eì840MP'1' •<•' -,•....-•«-.,-, .• 
Di questa, enorme somma,; 8|railiardi,, 

318Ìè04,789 sì riferisoono al debito 
fruttifero e lire 5,619,798i698 a quello i 
infraXlìfero/ ' . : , 

Alla lina del 1886" il debito totale 
•iivéoo ammontava a pèdo "{lìil'di 13 mi­
liardi , e 196 milioni,' dei .quali 7j mi­
liardi « 759 milioni' oiroa di debiti 
fruttiferi, é' il resto (L. B ^miliardi e-
437 milioni in cifra tonda) per . debiti 
infruttiferi • 

O'è stato quindi .nel ..-1887 un au­
mento dainpleasiVo di quasi '642 mi-, 
lioni, la più' gran parte dei quali ri­
guarda 'il debìto-frattifertf, ii'on .ascen­
dendo obe- a 182 milioni .appena, le 
ipoteche infruttifere acoese durante quel 
tempo, = ,. . . j -

Parago'niamo ora;' per Vedere meglio'' 
la progresaioné del débito,' le' cifre' 
poc'anzi eà^josie a q n d l é - d i ' 1 5 anni 
fa. Troviamo 'a questo proposito ohe 
alla fine dell'anno 1873' il debito to­
tale ascendeva a .L . 'l2,7ÓÒ,774;q8I, e 
di esse L. 6,478,§21,762 rignardano le 
ipoteche^ fruttifere, e L, 6,224,t'5S,2l8 
le infruttifere. Il gravame iputficario 
quindi p tebbe cresciuto, giusta tali 
cifre, di circa 76 milioni annui ; ma 
effettivamente non è cosi, perchè i 
maggiori aumenti hanno' avuto luogo 
negli ultimi i7 o, 8 anni. Anzi dopo 
varie e forti osoillazioni, dovute a di-; 
verse cause,"al 31 dicembre •188B il" 
debito ammontava,* li 12,6a4;-73B,982, 
cioè ad una somma minore d i , queUa i 
del 1873. " • • ,1 . ',.r : 

Ponendo, da (parte,- del reato,-la : pro­
gressione del debito e • le COnséguerize 
che s« 'ne possoiio tràri'é, 'ììo'n può 
porsi in dubbio che,.é un'ettorme. peso 
quello ohe gravita sulla nostra pro­
prietà fondarla, e partioolarmeule sul­
l'agricoltura,' alla quale flènza dnb'bio 
si rife'risi^e ,1^'.maggior - partii del de­
bito stess'o. E benché le.ipot'èohe per 
debiti infruttiit(jijjj5johe,jjeJTl_887 ascen­
devano a più di 6600 milioni, nqn 
poss'ano porsi _ alla' s,tès,sa_j''sti;|gù^ ,̂_'eli 
quelle per.i'de.ljiti c})f j-pfqd.uc.quo.int^-i-
ressi, non deveai-iper .altro dedurneloh? 
non-siano -di aggravio 'anch'essa'alla' 
proprietà, peroh?-'tolgono tutti 'i 'van-i 
taggi dei fondi;.,]|beri, .come la loro 
commerciabilità, il credito oh,e ,ne ri­
sulta eoo. '"'" , " , . ' , 

È fàcile, dopo esposta le, cifre dei 
debiti^ calcolare gl'interessi-- ' ohe essi 
producono, • e dhe,- insieme con là im­
poste e tutti gli altri carichi, devono 
dodursi annualmente dalle rendite fon­
diarie. Può anzi 'àumeUtlirsi', e di 'molto 
la cifra stessa-, dei debiti,,. Sggiungendo 
a quelli con ipoteche tutto l'ammon-
tare presente dei aeniti nauoiari con­
tratti dai proprietari italiani. 

Bastano'' pere'.'lei'ijift'ii-.oitate'à con­
vincerci, odniV ' abbii'iào' 'détto; ohe la 
nostra prcipriéfà 'è, .aggravatissimà, 

" • — i ' " ' " - ' i " i i " .. ' " I 

] mofli nella catastrofe 'di •Hartforl. ' 

Wow- York . pri." 'Diè.oinove cadaveri 
faróhp estratti «d^Sartfort, oi;?.desi ohe 
ancóra dite sieiio sotto le macerie j IP, 
sono i feriti. 

PARLAMENTO NAIIONALE 
. .OAMEBA PEI 'DEWTATI 

Presidenza BIANCHERI 

Seduta'del 20. ' 

Apresi laseduta; alle'ore 2,20. 

'Lutiàtii, ^i?é9ldét!,te"d'èlla Giunfa.'dal 
bilà'riòió,' presenta'l'a relaziona, sul'ljas-, 
sestatnento del bilanoio del' o'oyr.'nto 
estótóib', •' ''] ' ' '." ' ̂  

. FCànoKèlH' ^Wsenta ' .la ' r.elais'ìone sui 
pr()vv'è(limekt!'rel'ativi''àlJà' bassa' per 
lejpen'èioni 'civili é mil i tar i ." ', 

'Riplrendéài' la diaeusaiouf dei prov: 
Véai'moiiti'ènanzia'ri, ' 

Col'óiìifio ritiene suporioife' il disa­
vanzo 'ed 'insufflcféof i "le proposte ' ih-
d!oate|'d'a'Peìazzi.^Coiiibatte il ripri­
stino dfji deoiml, crede possibile ri-
durra i bilanci della ' guerra 'e della 
mariaa senza 'tóoc'ara gli armamenti.' 
L'« spose d'Africa offrono margine a 
notevoli* eoonomier L'Italia,resti a Mas-
saua senza eap'aiisione. Non è autipa-
triotlioo negare le imposte, ma lo è 
dissanguare il paese impoverendolo. 
Voterà contro.. 

Ricolti, non , crede por.aibili le eco­
nomie-nel bilancio della guerra accen­
nate da Colombo ; anzi nel quinquen­
nio prossimo, ò've non vogliasi ridurre 
l'à'ffettivo do'll'eaoroito ooporrerà un au-
mient'o'di almenp,40 milioni. 

Orfescalchi combattè l'indirizzo finan­
ziario, "e crede ooo'orra ' una' radicale 
riforma; perchè non crede, bastin.o le 
eòòn'omie. Ci'ede causa'.della, crisi la 
oattivh ammiliietrazione, l a 'mane t t a 
stipulazione del trattato di commercio 
«o'n la Fràiioià: Domanda soluzione 
del problemi ébonOmioi ohe ' si impdii-
gó'no al paese, 'specie ,ij vinicolo, , il 
ferroviarid, l ' iuduatriale. '— Dom,inda 
la oòri'eziotìé del' sistema 'di ÒQntabi-
lltà, e l'a protezione dell'egriooltura ed 
invita il "gq'vérno a' nóii chiedere al 
pa'es'3 'paàri'fiòl 'eccedenti le sue forze, 

Carmine • \òn' approva ' la reimpoai-
^ione del deoinao sull'imposta fondarla, 
deplora l'aumenta .del sale, domanda 
economie e ohe si modifichi l'indirizzo 
politico ch'è una delle ragioni della 
presente situazione ^dappoiobè-la.joli-
tiòi estera ha peggiorato lo nostre re.-
lazioui internazionali. 

Crispi : dica dei fatti. 
Carmine: dire dei fatti? è facile. É) 

opinione "generale' per esopopio ohe.le ' 
nostre relazioni, con la Francia 'sieno ' 
peggiorate per' opera di Crispi. ' 

CrispI : Questa è una sua idea, è una 
falsa Bî ppos)?:ionji. 

Carmine"! è la'convinzione generale I 
L'oratore continua censurando l'in­

dirizzo politiiio. def gabinetto che reca ' 
oont'iriui aumenti nelle spese j^er il 
ministero della' guerra e della marina 
e per l'amnjinistraziòne. —"Non voterà i 
qùiridfi pro'vvsdipientl proposti., 

Ferraris (lfl'a'ggi(|rmb t|io9,' ohe. coi, 
provvedimenti presentati il governo 
rinnega, i l ' sistema', finanziario, che-da 
nn.jdeuennio si. segue in Italia, il quale 
oonaiste.i nello- sgravare 1 - consumi; di-
prima, necessitai'i oppure, quei c'espiti: 
ohe, oplplti, diminuirebbero-la-Wohezza 
nazionale -e . aggravando invece i -con' 
,sumi,,vóluttui»ri oppure quelli ohe sono 
indizio di agiatezza, •; •' • -* 

Si aumenta il prezzo del sale ele­
mento di' prinia ' necessità,' "'si có'lpisoe 
r industria agraria' là quale è in un 
momento di orisi grave e ohe si rovif 
nerà dei tutto- se' 'sarà maggiormente 
aggravata. 

Respinge quindi l'aumento del prez- ' 
zo del 'Sale e del de^citao della fondia­
ria e tutt'al più accetterebbe la' revi­
sione de! 'fiibbritìatì. e il ripiàii'ag^ia-
mento della ricchezza- mobile e della 
tassa sulle Biiòcessioni. Criti'ca l'istitu­
zióne della'cassa pensioni ma crede in­
tempestiva la sua abolizione, ' "-, " -̂  
' Crede che di economie, se ne 'pos- ' 
sono ottenere in misura asàai maggiore 
di quelle fàlifes Mài-ÌIiWii.tero,-%a con­
viene cambiare sistema, non approvare 
leggi oqm,e,quel]g feli^tiva- ai ministeri, 
cagiono di'nuove spese, ma riformare 
gra.datam9nte e, radioalmenta i servizi,, 
civ.ili, • . • . ,- ' - , , 

..NoftiiVUole |ji dilazione - dei. lavori-
jpubblici, ma crede che alcuni provvoi-
dimenti potrebbero essere difteriti e 

senza per questo diminuire la foi'za 
effettiva dèiresBroito. -. .; -, ; 

Domanda sisriordinii il debito pub: 
blioo, non si emettano lOnove «bbliga*,, 
zioni ferroviarie ai .ooflftoUdi - la ipag--
gior parte del . deblto,-;.flnttuante e- s i , 
riordinino le banche'..d'jspiadone, 
, Perazt'ì presenta la.se^tima relazióne-
delia oomminsioi^B,,'piw)'àn6rite pér.l.'a-, 
boliziono del "córso".fijriioso e nn .prò-. 
getto relativo alla .0PMè?'aipnB,,.a lungo: 
termine delI,eseróizÌo"„'afiUe,,miniere di 
ferro, , , , , ' , ' ' ; , , ,.(„,.,' , ',,, ' ..' 

• m « T A Ì I Ì I : ' ' 
Il deficit' d«! bi(«ìioio: ' 

Il deficit, opnslatàfò d^lla giunta del 
bilancio di 500 !ùilióni,.'risttlta dalla, 
relazione Luzzafiti. ' •. 4 

Por la rìo'oh9«àfiQblle, 

Il Ministero delle -flnpzB ha dira­
mata una circolare alWItttendfenze, per 
evitare le lacune verifioaiosi ' negli ul­
timi ruoli per la riechèzza mobile. 

Per un' inoliièlla 
sull'amministraziane ,"d«pa guerra. 

In seguito alle dio'hiarazioni del-
l'on. Mattei, s i ' sta" costituendo un 
giuri di. deputati per ..ientire ;dallO'. 
stfsso l lattei se in quanto dioa-co­
noscere vi sia materia per un'inchiesta 
sull'amministraziouedella- Guerra. 

L'on. Mattei consentirebbe a rispon­
dere a qriestò fiiu'ri.', ' ,}., 

Credasi però lihe l'op'?ra di codesto 
Com tato abortirà •— ai(flli« ammesso 
ohe il Comitato slesso arj'lvi a posti-
tairai. , ' ", , 

Baocarlni sostituirà Saraoco ? 

Si accredita sempre più la voce che 
Baocarini sarebbe invitato a, aóatitnire. 
Saraoco al ministero dei lavori , pub­
blici. '1 , , ' 

Attualmente Baocarlni è costreUo a 
letto per una caduta che^.gli'^offesé 
una gamba. . ,. 

Un deficit di 4 mìloni e mezzo 
' nel bilancio comunale' 

di Roma. ' - , 

Là pubblicazione dei bilancio co­
munale di Roma pel 1889' 'ha destato' 
afavtirevóle impressione. Il bìlaniio si 
chiude' óott, un "defloit„ di 4 milioni e 
mezzo. • 1," ••' 

Si dovranno oreare nuovB''tàgae,' e, 
se il Comune, non "potrà oónt'àre' su 
nuove ' risorse, colla' fine del óiirrente 
anno cesseranno i lavori pel .rinnova­
mento edilizio' della città. ' ", " ' " ' 

Scappata 'inopportuna • -
di un generale italiana i Na^dlii' ' ' 

A Roma è -molto . commentato ,'il 
fatto del generale Avogadro.-É- il.'quala, 
a Napoli, in un -banchetto- avrebbe: 
detto ohe, 1 esercito 'italiano sarà.nei-
momenti del pericolo, degno alleato • 
dell'esercito tedeson contro- il memico 
comune. , •• . . . 

L'aperta allusione alla Ftanoia Vien-
giudicata inopportuna e pericolósa. 

Ma il governo smentisce e fa smen­
tire ohe il generale Avogadro siasi-
pronunciato in quel termini a- in quel-
senso. 1 

Durante l« feste Qolomfaieiie .a, Genera. 

La Q-innta Municipale di GeiioVa in-' 
caricò il Sindaco di aprire, d'accordo 
coi'deputati liguri, le opportune .'prft-' 
tiche col Governò onde ottene'i-e la '00-
struzìone-in un cantiere Genovese e il 
varo' durante le - feste' Colombiane di' 
una corazzata portante il nome 'd^Uo 
scopritore del Nuovo Mondo. .'' ' 

L'aggressore di Coooapieilér 
I condannato a due 'anni di dafcere. ' 

lerl'altto è comparso - al -Tribunale 
correzionale di Roma l'operaio-Marini, 
accusato d'avere, alcuni m'eai addietro, 
aggredito nella sua casa il - deputato 
Ooccapieliei;. - -

Il.trlbunalB lo ha condannato a due 
anni di carcere. 

Il Papa non isti [bene-
Leone XI I I non sta Bene". ' 
Anzi ieri mattina s'étà 'sparsa voce 

oh'esli fosse gravemente malata, ma! 
poi Tp voce fu smentita. : , < 

Un' GotigresDo: di glorRaliStl. 

Si sta organizzando un Congresso 
di giornalisti italiani, francesi a- spa-
gnuoli per afft'fitellarft la .razm laliue. 

Dovreblfe ,'«as|n 'tìiiùto ^à Jll tóé|. 

Il Gonoorso della bellezza fallita 
a Livorno., , .. ,,.» 

Il concorso.di,.-l?Bllez«a<?Sece a Li­
vorno un gran Sasoo. 

Le cònoUi're'«ti'fui'ono''.'io'pplte"" a- fi--, 
sohi'.'Ease ne rimasero'Sbalb'rdi'te. 

Parlasi di Un duello, causato • dal 
concorso; . 

Arresto di socialisti veneziani 
> a Napoli; 

Puronp arrestati come è nolo, due 
veneziani, implicati negli ultimi di; 
aordini di Napoli, ' ' 

-Vittorio Fabris, oameriere veneziano, 
,si dichiarò anarchico socialista rivolu­
zionario. Gli furono trovato addosso 
lettere di altri anarchici • •' 

Il suo compagno, puro veneziano, 
chiamasi Paolo Vanuicoioli. 

' ,A|.B/ mH'vnm» 
Freycinet iucarlcato di comporre 

il nuovo gabinetto. 

Parigi '20, Carnot chiamò Freycinet -e 
lo incaricò di comporre il gabinettp. 
ffreyóìnet sì l'i^éryò 'di oonsi^lta.re'^li. 
amici'politici prima di 'dare 'una rispo­
sta de.flnitiva. 

È'reycinet 'òoiiferl stasera ' con .fffp-, 
quèt.' ' - "[' \ • •' ', 

I ministri dimissionari terranno do­
mani'nn consìglio di gabinetto. 

Anclie Froyoinet ha-rifiutato. 

Prey inet declinò l'offerta'di forrattre 
il gabinetto. Egli par 'altro 6 dispósto 
a prestare il suo 'concorso per facili­
tare là' formazioiia' di un ministèro, 
Meline che torna a diventare probabile 
e nel quale entrerebbero dei radicali... 

Nuove rivelazioni sulla orisi francese. 

Parigi 20. Parlasi di maneggi parla­
mentari ostili a, C.irnot. , 

Dieesi ohe la Camera siederà finché 
' Carnot abbia presa una decisione. 
I Considerasi la costituzione di nn'mi-

nistero J?reyoinft j ' unico rlme^lip, per 
soonginrare lo soioìgiimentò "della ! Ca­
mera. 

I Intimasi d'ogni parte a Cornot di 
i fluirla tosto. . , . , ., . , ,. .• 
j JTnlés Si.món' s'ostiene n.él, iiiaiin ohe. 
' occorre decretare là illegalità dalle can-
' did£(tiire niuttiple. , , , 
I I bularigisti 'nffer'raano ohe Malot, 
, oh» adori a Bonlanger, ha 1' adesione 

segreta di altri 50 deputati, 
' 'Oarnot conferì Col-'sèUntore ]?aye, di­

rettore dell'Osservatòrio.'- -
'Dopò chiamò M-eycinet. • 

Giadstona ritorna in Inghilterra. 

, Bonlogne sur Kler 20. Gladstone e la 
sua signora, si .imbarcarono, per. 1'In-

' ghilterra. 

La, legge militare 
alla Camera -ungherese. 

Biidapest 19. Càmera' — Il governo 
presentò il progettò rinviante la leva 
del I889'.' • • 

dòntiMua la disouasioue , della legge 
militare. 

.Parecehj .membri dell'opposizione par­
lano fra ,oui Alberto '.^pponyi ohe ac­
cusa Tisza di avere compromesso.la, 
sua posizione e la dignità dell» coro^ 
na ; il ritorno alla situazione normale' 
è impossibile finché Tisza rimane al 
potere. • '- • .̂  , ,. n > . 
' Tisza risponde ohe gli BcoeSai succe-" 
dono pure altrove senza ohe si' consi­
derino come un grande pericolò per'il 

In occasione dei recenti' disordini a 
Roma si attaccò'pure il governo alla 
Camera. Malgrado oiódauèsSuna parte' 
ai tenne un lingnaggio come qui e da 

nèSsn^ii-patte si sollevò l'idea della fe-j; 
sistenzRi mediante il revolver. ('V'ivi a p - ' 
plausi).- . ,-

Come fi featèggierà a Vienna 
/ ',tì'haiiagllà *di'¥ovàl-a. 

Si ha ,da- Vienna ojia un-Cptnitato di 
vecchi mllitari'organrz!!», por il, 88 
m'arii'o ù'na 'gra'iijló festa', pei- óòm'mè'in'o-. 
rAre'Ià"'vitloria'\Ii-'NbWra'. ••''.'•••• •'- "• ' 
. Essendo stata quella la pji'ma '-bat­
taglia, 9bei'e}),be!iuttgtì-.»«i,|t(> l'-.imperà; ' 
'torp .f^anpepcOjjGiiPji^ppfl, .pattuì -ha 
pròm'easò ' d intervenire perso'iifìfnjentB 
alifC'oe'A'iàótii'̂  d'plfà'obm'i'neinofazìóné'. "' 

-Qaàt<^'pe'riili'*r6"deHóàto dei* naè'tri'' 
alleati-fa *fl «nèndanli» 'àliti iielo-con : 
cui-.tempo fa il;, governo- italiano fece 
opprire .,per,'rigHJir4pi,i;UgH pP|8tfisoi 
certi quadri stpriiiì Jn"„ijn|flnìa^ ^'Mómh , 
ove sì 'dó'vèvà tenere iiiì''Congrèssi» ili-
terùaziónale.- ' - 1 <• - -•.- - . 

Nella fabbrica d'afni! di Birmingham. 

Londra 20, In seguito, ai oentratti 
importanti fatti poi governo la fabbri­
ca d'armi di BirnàingTlam lavora giorno 
e notte. 

IN 6 I H 0 PEL MONDO 
In quei modo si 6 suicidata-una monaca 

al Manicomio di Roma. 

. Là monaca' Lhoià' Ruggéri — ohó 
da qualófae t'sriipó 'trpviivasi- ricoverata ' 
al maMioóraio perchè in pfeda a 'mania 
suicida r- chiusasi.,in una-.latrina,, ai 
spogliò interamente dall.e,. vesti,,, e .v i ' . 
appiccò il fuoco; quindi vi si•;aepoocolò 
sopra, à'énzà'mandare 'neiameiio un la­
ménto. ' 1 ' 

.Qpando, l'odore di'bruciato edil 'fumo 
fecero acoorii i guardiani, questi aCoor-, 
aero, e,,forzato l'uscio .ilplla ritirata," 
ritrovarpuo la monaca già' cadavere, 
m$iiéo óa'rbonizaata. 

I delinquenti di Parigi. 

l iurante l'anno 188S là prefettura 
di polizia di Parigi ha Ss gnlto cin-
quuntasei , mila s a i i arresti di cui 
38,430 .por ,crimini. e delitti. 

Il resto ai poiupone di ragazze,., di 
bella vita: 

Questi 38,340 imput'iti ai dividono -
in 83,016 uomini e 6,324 donne; 11,2H0 
sono nati a Parigi, 23,426 in provin­
cia, 3,635 all'.estero., 

,Le_ tre, imputazioni, dominanti sonp ;, 
il vagabondaggio, il furto e la raendi-
oità:'' ' 

'10,172 persone (9.388 uomini e 784 
donne) furono arrestate per vagabon- ' 
daggio; 7,593 (6,102 uomini e 1,491-
donne) per furto; 5,621 (4,454 uomini 
e ,1,067 'donne) per mendicità ; 175; p^r*. 
omióidi'o à diversi gradi (omioidìp'vo-'" 
lontano, omicidio in rissa, assassinip' ' , 
e ferimento -seguito da morte); '1775'-
per. truffa,; 101 per aggressioni ; 1*7 
pei; falso., , - . I ,. t, , ',.( i 

Come si vede, se il, numeri» 'tfegli.-'-
arrestati è molto supeViora' a quello ' 
delle altre capitali, 'a Parigi''vi''è' M'd'' 
"nrìininalità relativamente pooointtmb-
r o s a - i , •. • • ' '-.,.. • ( ' , • ; 

Ijlel corso . d,i jin aunp:,9an, si. -ypijig»,, 
caròno che 175 omicidi. , ' ' ' ',', ' 

Che differenza dalla lugubre' 'sfati- ' ' 
atioa di Roma ove," con una, popola­
zione ohe è minore della settima parte 
di quella di Parigi-, l a media" degli-b-
mioidi.e dei ierimenti.seguiti da morte 
varia dai dieci ai dodici.,ppir, .setti-, 
mana. ,,, 

Scona.'selvaggiaproSsp.Bruxelles.- 1.. 

Una "soèiìa" selvaggia 'a'vvéliiiè -nel 
villeggio d'Hekelgem presso'BrnjteHèa.'. 

Alcuni bì'icconii ubbriàohi,-,entrar«'fa'b 
pi nflttB:jn casa. d'una,ginvune, .divisa . 
fia.l par<jp,. la toisfro ^ spinipu^(| ,d«l 
suo letto, la.legarono' s 'opra-un'carro." 
è per qua'ltrò''oi'e,'là''pa8S6^2Ìa'rQnò,'ip-' 
tale stato; per le strade derVillaggii»,-'' 
facendole subire', oltraggi; tali .ch-ja*' 
penna rifugge .dallp ;spri'?pi;p,.,. 
; La popQli^«iorip. ^ iudignatisaipi^ per­
chè, I^ giustizia jioiii'ai diede pe'rànoo la 
pena "di rlóóróa'i'e i-'oolpevóli'. ' ' 



IL F R I U L I 

I risultati della leva 
s-ol m.ati n e l ISST' 

Dei 8'J 1,236 giovani sofitopooti alla 
visita per la leva dei nati nel 1867, 
fnrntio giudichiti inabili a prendere le 
armi 68;763, vale a dire il 20,78 per 
Dento. 

Si ritennero incapaoi flaioamente di 
entrare nell'eaeroito 19,405 giovani per 
mancanza di.statura, « 47,S58 per im­
perfezioni ed infermità, 

Solamente per debolezza di costita-
zioiie e per deiìcanza di perimetro 
toracico, ìu rappoito alia alaturu, ne 
fnrono riformati 17,668. 

Sei poveri ('«utadini, alletti dalla 
pellagra, non erano in grado di soste­
nere le fatiche della vita militare 

Tutta la saala dolorosa dei mulanni 
che affliggano l'umanltA ò percorsa in 
queste note. 
' Dai 3d8 disgraziati ohe si buscarono 
dai Conatgli di leva la diiihiarazione 
di aretini, di idioti o di ottùsi di mentei 
si passa ai !2U1 epilettici, a 4 ohe 
avevano il ballo di San Vito, a 194 
sordi, a 106 muti, a pii\ di 5000 in­
capaci per malattie di vista, a 5 cha 

. non avevano nemmeno una trancia del 
naso, a 1S7 oh« mancavano di mano o 
di un piede ; e 2460 giovani avevano 
un gozzo cosi mostrnoso, da oompro-
niettere la libera respirazione. 

VI sono alcune provincie, ove la me­
dia dei riformati è di gran Innga su­
perata, ed altre più ioriuuate ohe ri­
mangono al di Dotto. 

La provincia di Sondrio va innanzi 
a tutte le altre per numero di giovani 
incapaoi di prendere le armi, presen­
tando una proporzione del 32 e SO 
per 100 sugli iscritti. 

Le altre provincia uve la media dei 
riformati è molto alta sono queste : 
Cagliari, Bergamo, Torino, Caltania-
aetta, Catanzaro, Brescia, Grosseto, 
Cremona e Co no. 

Fra le provinole ohe hanno una gio­
ventù vigorosa, precede Venezia, ohe 
non coutu più di 11,57 incapaci per 
ogni 100 iscritti. 

E rimangono con essa al disotta 
della media le provincie di Padova, 
Huvigo, Siena, Kavenna, Macerata, 
Lucca, Modena, Forlì, Aquila. 

Altri 313G giovani, ohe avevano do­
mandalo di esser sottoposti alle ras­
segne speciali, dopo aver oominoiato il 
loro servizio noU'eaeroito, furono di­
chiarati inidonei dagli ufficiali rasse-
gnalari. 

A 8U,612 giovani, ohe. erano stati 
riooscinti abili, fu concesso il paesaggio 
ìu terza categoria, a termini di legge, 
trovandosi in una delle condizioni pre­
viste per essere «soneiati dal servizi» 
dello dne prime categorie. 

11 più largo contìngente nei passag­
gio alla terza categoria, fu dato dai 
B3,873 giovani cho avevano un fratello 
iiousanguincq al sevizio nell'esercito. 

Gli isoritti che dalla Uva del 18(7 
furano rimandati alla successiva, furono 
74,646; e di ques'i, 66,566 per infer-
mii& presunte sanabili. 

Bimanevuuo quindi, fatte tutte, le 
detrazioni, 7a,i)!il assegnati alia prima 
oategoiria, i6,469 alla aeeondn, 68,71à 
alla terza. 

* * 
Nella forza complessiva di 182,102 

uomini, che la leva del 1867 portù 
all'esercito italiano, hanno come sem­
pre una assolula preponderanza i con­
tadini, che ascendevano a 95,742. 

Gli altri nuovi soldati si dividevano 
in qnesto modo: 

Muratori, minatori e simili, 10611 
— Artigiani diversi, 9461 — Uomini 
di fatica non addetti a lavori ìissi, 
8767 _ , Calzolai ed operai in pelle, 
6Ò28 — Operai in legno, 6118, — 
Esercenti professioni libere e studenti, 
6082 — Addotti alla prepsrazione e 
spaccio di copimsstibili, 5800 — Pa­
stori ed allevativi di bestiame, 4416 
— Operai in metalli 4192 — Caval­
lanti, 4100 - - Proprietari, 4046 — 

Commercianti in genere 3320 — Im­
piegati in genere, 2442 — Servìturi in 
genere, 2300 - Marinai e peacatori, 
1002 - Tlominì di professioni giro­
vaghe, 908. — Esercenti beile arti, 
628 — Artefici in metalli preziosi., 
458 — Armaìo!! a pirotecnici, 408 — 
Sellai e morsal, 394 ~ Maniscalchi, 
369 — E.sercenti niedicino, 13'', — 
Veterinari, 27 •- Ufficiali, allievi negli 
istituti militari, volontari ordinari e 
di un anno in servizio o ritardatari 
3460. 

Il male è ohe la cifra degli analfa­
beti è ancora molto alta ; e cho sola­
mente 9ri,948 giovani uscvilli all'eser­
cito sapevano leggere * scrivere; men­
tre 42j l sapevano soltanto Ipggore, e 
81,903 godevano il più perfetto.anal­
fabetismo, 

DALLA PROVINCIA 
V a i V i t a o i t c , febbnilo. 

Saoistà operaia. 

Ecco l ' V m .Resoconto generalo dellt 
Società di Mutuo soccorso di Valva-
sene : 

Attività L. 1-236.76 
l'assivitji „ 6'18.«8 

Civanzn neito dell'esercizio 
1888 L. o8?.3u 

Capitale a 81 dicembre 1887 „ 4H3-2.35 
Capitalaa ili dicembri! 1,S88 „ 542-1.23 

..U poi da notarsi che in quest'ul­
timo totale figurano L. 127.80 di ore-
diti arretrati. 

Soci esìsti'nti al 31 dicembre 1888 
11. 90 . 

•<'i-i-liiii-iil<t. In Lanca per pre­
cedenti rancori Urdeuni Giovanni vibrò 
un colpo di coltello a Grossani Vit­
torio, produoondogli una ferita guari­
bile in lo giorni. 

Vìnotnzo Bertosaìc-Fosoa iermattiua 
si ricongiunse a. Dio nella grave stù 
di 84 anni. 

Onesto fino allo scrupoli), di modi 
semplici e schietti, di poca coltura, 
ma di molto buon senso, e premuroso 
del pubblico bene, fu per oltre mezzo 
secolo, consigliere,- deputato od asses­
sore del Comune. 

A lenire il dolore di tanta perdita 
possa la inconsolabile famiglia trovare 
oonforto nel generale compianto e nella 
fiducia del paese, che seguirA, l'esempio 
paterno il figlio Antonio, assessore 
municipale e presidente della Congre-
ga'kiune di ouritii 

Tricosimo, :'! febliraio 1880. 

Cesure Fnniera. 

venula dai consiglieri dei paesi ove si 
proporrebbero le sottoprcfettnre, 

Eeoo i'arlicoletto eloqnentissimo : < 

" Ci viene BS,>iicurato oha il giorno 
27 in Consiglio provinciale, taluni in­
fluenti consiglieri rappresentanti i paesi, 
noi ijUaiì la §Bnm:S8Ìone propone d'i­
stituire le soctopiofatture, sostorranno 
l'opportunità di non i8titnìr(je ntcnna 
In tutta la nostra provincia. CI per-
mcttiamn di dividere pienamente la 
loro opinione e di far voti, parchi^ il 
consiglio l'accolga favorevolmente , . 

E noi sperlatno che il Governo, visto 
chs il nostro Consiglia provitiolale ha 
respìnto, dopo uni osnurienie disons-
aione avo gli oratori principali scoten­
nerò r inutiliiù dallo sottoprefetlure 
fra noi con ragioni plnusibiliasime ed 
incontestabili, l'ordine del giorno della 
Beputtizione provinciale clic, vorrebbe 
soltoprefettuie n Toiraezzo e Porde­
none, e quindi manifestato chiaramente 
il parere cho la Prefettura basta al-
l'amministraziune della Provincia, spe-
riamii vorrà di conformità provvedere 
lasciando a parlo aspirazioni locali 
dì. puro Insào e che nulla hanno a che 
fare coi!' interèsse della popolazione 
e colla buona amministrazioae. 

B»ti> s i i ttrlUt!. La Sociotù pro-
motrice di liolle arti in Torino avverto 
gii artisti cha aprirà noi proprio palaz­
zo una esposizione d'opere d'arte, L'e­
sposizione sarà aporta il 1 maggio p, v, 
e durala non mono A' un moie. 

Le opere d!arte da osporsi ilovranno 
essere consegnata alla segrcloria della 
Società dal 13 a! 2i) aprilo, franche da 
qualsiasi spesa. Lo «poro dovranno es-
soi'O accompagnate da unii dichiaraziono 
in cui sia indicato; I. il titolo dell'ope­
ra, 2. il relativo prezzo in iiro italiano, 
3. nomo, titoli, patria, nwide.iza ed 
indirizzo dell' autore. 

Non ,sui-;mna accattata opera di .arti­
sti dofnnti da' olti-e un anno, le copie, 
pi-oduzion'i sia indu.5ti'iali olio di arti 
Ijollo, opere già espo-ste nella stessa 
esposizinno o ijiiella olio oireudossoro il 
buon costumo. Ogni autore non potrà 
esporrò più di 4 opoie. 

HI r« i i - i i o ) ' i i r a l c <li l>rnvÌ!i<i!<>-
•olrif . 

CRONACA CITTADINA 

t n o s t i - i t l « | i u t i t ( > . Uiscutentcsi 
alla Camera i provvadimeiiti (inajiziari, 
r on, Uoda ha depositato ieri al banco 
della presidenza, il seguente ordina del 
giorno ! 

« La camoi-a convinta ohe lo prosen­
ti coudiziani ccouomicho del paeso non 
consentano nuova gravezze, delibera di 
provvedere al disavanzo mediante il 
rinvio dolio spese non urganli, e me­
diante nuovo oconomio. 

C r o c e U<>t«uit ICAl iami i . 

Sotto oomltato di Seziono di Udine, 

Nella seduto di ieri sera la Prosi-
denxa stabilì la riunione del Sotio-Co-
mitato per il prossimo lunedi 25 corr, 
alle ore 2 pam, pressa |a tede sociale 
e nel successivo giorno di martedì 26 
(letto, l'Assemblea generile dei Soci 
alla oro 1 pam, nella ^Jala di scherma 
in Via della Posta, 

(Jii b r n c « l a l e ( t A t r n v n t o . La 
scorsa notte, al Teatro Minerva, venne 
rinvenuto un braccialetto, il quale tro­
vasi depositato presso il onstodo del 
Teatro medesimo, 

A n c o r » Hi i l lv 8 o l ( « - ( t r c r < - ( ~ 
O u ' C . Dedichiamo ai fautori delle 
eottoprefettnre, affatto inutili, nella 
nostra Provincia, il seguente brano di 
corrispondenza ail.-v Venezia da Vi­
cenza che tratta delle sottoprefiftture 
in quella Provincia, non senza ag­
giungere essere notevole l'apposizione 

suscitate, E quindi anche a questo ri­
guardo mi riporto al t'nuti 18 corr. 
Il Comune poi ha tutto guadagnato 
anche col bel locala ohe ha, 

III , H* piacere ohe Lei guardi come 
noi riverente al grande Igienista Bsr-
tani ; ma vede i grandi sono grandi 
per quatche cosa, qiiindi bisogna ac­
cettare ie loro oonolusionl, direi cieca 
mento, e seguirli, perchè diversamente ' 
si va a schierarsi contro di loro, Dun- | 
quo .Derlani lia scritta : " I forni eco , 
nomici rnr.ili così costituiti debbono 
vivere a vivranno „. 

IV. Quanto al porro in dixbbio l'o-
aattezzii dei dati avuti sul modo di vi­
vere dei pellagrosi nel 1><79, devo farlo 
osservare che allora non si trattava 
pnnto, come Lei osserva di sale, e di 
ciò si convincerà leggendo il mio que­
stionarlo che il B, Prefetto Cadetti di ^ 
ramò ai Sindaci, ed esaminando il pros- I 
petto A nnitn al mi» libro II sdizione. 
M a • • " 

Quanta folla, quanti colori, quanti 
gruppi anche uniformi di mascherat» 
allegre e chiaascao; quanta eleganza 
ed anche ricchezza in talune I Graziose 
e caratteristiche, erano le veiocipe-
diste, le ccsplralrioi alla Madama 
Angot, ie algerina, le giqrnatisle (in 
qualche città d ' I ta l ia ai rivenditori 
di giornali dioono giornalisti) ed altre 
multe ancora. 

Insemina un veglione " coi fipochi „ 
che fa presagire altro straordinarie ed 
amatissime voglie uarnevalesche per i 
prossimi nltimo mercoledì e ultimo lu­
nedì al teatro Minerva, 

Il balli) durò sino u itamattinu dopo 
le sei, ed era curioso vedere audarsone 
a casa di boi giorno le numerose ma­
schere, alcune (Ielle quali parò prefe­
rivano prima refooillarsi nei oaffè e ri­
storatori. 

Un' osservazione. — Perchè si per­
metto all' ingresso del teatro, quoti ag­
glomerarsi di gente curiosa e molesta 
olio ìmpadlsoe l'accesso e reca noie spe-

ì l i b u l l o l i d i * tntUuio a i m . 
I « I r t t i i t n i i t t i c i i . Il Consiglio deli' Isti-
' tuta lltodraruinatico udinese Ini dociso 

di non darò il balla sociale indotto pol­
la sarà do! 2'd corrente al Teatro Mi­
nerva. 

OwHurvHcifiul innl49nK*ulOj[leh& 
Stazione di Udino — R, Istituto Tecnico 

Itispoita ierxa. 

" Non ama i! suo paese 
Chi non gli dice il vero. 

E, Uorpnrgo „. 

Altegyeffio signor 
Giiio/'nlo di l'imiffai P. A. 

Pravisdomini, 

Ora ohe ho il piacere di sapere a 
chi scrivo, o'iatendoreiuo muglio, 

I, Diti suo articolo inserito nel 
Friuli 'lei 19 corr, terno ohe Lei si 
sia adontato perchè dissi ohe la mi­
seria c'è anche noi C)muna di Pravi­
sdomini. E come putsv.i non dirlo, so 
nella inebioain ohe fec- relativa al 1S78 
trovai in Provincia 3964 pellagrosi e 
di questi UBI uppartenenti ai di­
stretto ricchissimo di S. Vito'i' —An­
ch' io tengo al decoro delta mia Pro 
mncia, e anzi scrissi n pag. iì del 
mio libro " La Pellagra „ prima edi­
zione : " In una Provincia come la 
nOHira ohe per i suoi iirodotti non 
ha da invidiarne nessuna, con un este­
sissimo mercato di sete e,,,, possa tro­
var stanza la miseria,... Ed io sento 
taluno ribattermi, come mai i lavoranti 
poveri della terra si nutrono di sola 
polenta di granoturco sa le nostre 
stalle sono zeppe di bovini, i cortili di 
polli '? Pura ò cosi.,,. „ e apiegai il 
triste fenomeno. 

Opinerai adunque, d'accordo coi fon-
dalori del forno rurale del sao paese, 
olle in un Comune di 1771 abitanti, 
nu forun, se lutili lo /brze uioe ii riu-
nitsero, nel combattere la maliziosa 
coucorreniia insorta dopo la sua fon 
dazione, dovrebbe non solo esistere, 
ma fiorire. E mi creda ohe Lei corno 
uomo, che porta un bel nome, che è 
istruito a cho certo deve avere un cuore 
eocollenie, adoperandosi all'uopo, fareb­
be un aarvizio si suoi couterrazzani non 
solo, ma al distretta ed alla causa a 
prò' della quale couibattiaino, o che 
interessa tatti gli Stali europei, o dico 
ciò, perchè pre.sto liggorà qualche cosa 
in proposito d'interessante. Io certo 
non vorrei «he ii suo riverito nome 
dovesse figurare, eonje qnioo, ooniro il 
pane. Cosa "la la coaperazlone e 
quanto hi tontai invano, ho scritto nel 
libro, seconda edinione e nel Friuli 
del 12 corr. 

II. Il modo dì far risaltare un pas­
sivo di L. 600 annua a carico del Co-
ninne convinco, quasi, ehi non è pratico 
ma a me ohe maneggio conti spesso, 
la pratica m'insegna di cercare i pas­
sivi a consuntivo fatio, e non è oppor­
tuno il prevedere tutto male, perchè 
cosi si fa un torlo allo persone che 
presiedono l'azienda e con quali sod­
disfazioni, lo si vede dalle polemiche 

quollo amo risposte mediohe date 
col tramite del Capo Comune. — Per 
smentirò una cosa bisfigna esser certi, ' oialinente alle maschere ? Converrelib» 
hitriinentì si fa lavorare senza ragione, ' torre qnesto inconveniente, 
nd io bo poco tempo disponibile, perchè 
al pubblico bisogna non lasciar impres­
sioni errate, 

Oì'a i6 chiudo, mio caro aig Giacinto 
di Panigai e la prego, prima di deci­
dersi assolutamente contro il forno di 
Pravìadominl, — di accogliere la se-
ga»nte preghiera : — Quanda sa olia 
nn pellagroso si trasporta all'ospedale, 
vada a ve<!era la scena che avviene in 
quella famiglia ; — e quando j ! padre o 
la madre muore per pellagra vada an­
cora a vedere die cosa avviene del su­
perstite e de; tìgli ; e poi alla prima 
occasione mi onori di una sua visita 
per divenire anche amici personali, e 
11 parleremo se convenga o no proteg­
gere i forni rurali o ajutaro il prossi­
mo nello suo soffercze, e se ni compia­
cerà di farmi questa visita, dopo ben 
parlato assieme, concluderà col Bertani, 
anche pel suo Comune, " ohe il siate 
ma cooperativo non era qui opportuno, 
poiché quei villini (parlando di pella­
grosi ben' inteso] non hanno nò danaro 
né grano sufficiente da recare al forno 
cooperativo,,,, e qnantu a ma vado a 
fariueno apostolo in altre parti d 'Ita­
lia plaudendo al progresso fatto,,,, „, 
ma sgraziatamente, pooo dopo lasciato 
questo suo testamento sui forni rurali 
ii 10 novembre 1885 al cav, F , Celotti, 
mori-

La saluto, e la ^ircgo in nome di 
quanto vi ha di più 'sacro quaggiù, 
corregga, modiUchi, suggerisca, faccia 
quanto sa e può, ma si unisca in que­
sto punto agli altri pel buon anda­
mento del forno, per il solo interesse 
del tapino, contratto a impazzire e mo­
rire per fame cronica, e creda ohe al 
mio doaiderio s' accoppia anche la ra­
gione. 
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: Siibiiiita £ feb'ii'iijo, In tuiilo riiioiuiilit ni i-
; CL-lleriit tx (ìiiicuiuo l-'t-rigo,. sita in Meiouto-

vecch'O 6 stata assuiitii dal signor (Jiosuò 
Mur̂ iinto sihercìando oltre aìnuta di 1 qua­
lità aiR'he vitello di I, qublitii, ai prezzi qui 

' in culct; (Icicritli, %li promette di iis»rc 
ogni cuvd po8:4Ìbìla pel compiuto soddisfuci-
inonio di coloro' cho vonanuo otìormh. 

I Manzo 1, luglio il Kil, L, l.r>0 

i 

I 
L'dino, :>0 rebbniio 1389. 

Manzini Giuseppe, 

l ^ i i i t - . l g o i i f i III e i i t l i c r a a x i o -
lU' . Dalla nostra Prefettura venne 
ieri rilasciata licenza di sub agenti di 
emigrazione (agente prinoipule Socieià { 
generale di navigazioue italiana) ai si-
gnori Matassi Giacomo pel Distretto 
dì Latisann s Tome Santo pel Distretto 
di Maniago. 

r » i i c i ( ( » ( l i n » i n m l t i N l i t n r . , 
Leggiamo nella Tribuna che giorni . 
sono è stato disciolta il consiglio di i 
Biscari (Siracusa) o a regio delegata j 
straordinario è stato nominato l 'avv. 
Pio Vittorio Ferrari. ] 

Ci congratuliamo coH'egregia nostro 
concittadino por questa novella prova 
di fiducia del Miuistoro. j 

i>X»fite i l i . l ' I o t » . La Direzione ; 
do! Monto di pietà avverto pubblica- ' 
mente ohe i vigliotti di pegno di color 
giallo del 18rt7 per effetti preziosi e non 
preziosi devono essere rimossi entro 20 
incsi nel 1S89, onde ovitiire che gli og­
getti impegnati vadano venduti al pub­
blico incanto, 

if: C i r o n i l a i c j r i i U M t M d - . Dopol'nl 
tima nevicata, sncoedutolBil scirocco 
ed il sole, anche le nevi dei. te;ti si 
sciolsero, Ma l'acqua in molta case 
anziché andare por le via delle gron­
daie,, essendo queste guastate,, viene 
giù dai tetti sui maroiapiedì bagnando 
i passanti, 

' In questi oasi i vigili dovrebbero 
' subito prender nota delle abitazioni 
' che non tengono le grondaie, come i 

regolaraanti proscrivono, onde diffidare 
i_ proprietari a procedere allo relative 
riparazioni, 

OARNOVAUe 
T e a t r i » m i n e r v a . Le previsioni; 

non erano ingannevoli; diavolo! cre­
devamo proprio di essere in quaresima 
quando il veglione di stanotte venne 
davvero a persuaderci ohe aiaiqo in 
carnovals-

Id. > > > 1.10 
Id. » » » 0,90 

Vitledo • > > > 1,40 

l'I, » > » 1,-0 

Id, » > > 0,91) 

Giosuè Morgante 

Oggi alle ore 8 ant. dopo lunga « 
penosa malattia munito di oonfortl To-
ligicsi passò a miglior vita 

A a g e l o ' V c n c r i i ' » 

d'anni 47, ex prccnratore delia ditta 
G. B. Ciintarutti. 

I fratelli, le screlle, la cognata, i 
cognati, partecipano con profondo dolo­
ro tale perdita ai parenti ed amici. 

Utine, 91 febbriiio 188». 

I funerali seguiranno damani venerdì 
22 Corr. allo ore Ĵ pom. nella chiesa 
parrocchiale di S. Nicolò, partendo 
dalla via Viola n. 26. 

S«i'!t>l« niivrHiii i siinci>r»li-, 
I soci sono invitati, ai funerali de! de­
funto confratello V C D I ' - I - I I H ..« nfsi'lit, 
agente, ohe avranno luogo il giorno aìi 
corr. alle uro 3 pomer. inovendo dolla 
casa in via Viola n. W. 

S o i - l f ( à n i e o n l l c inumt^ rn iOk . 
I soci sono invitati all'aocompagna-
mento funebre del collega j%.ii(Eul<» 
Vi i i i i . - i i ' i i s . 

La riunione avrà luogo damani ve­
nerdì 22 corr. alle ore 3 pom, in vìa 
Viola n. 26. 

Vdtne, £1 febbraio 1830. 

La Direzione. 

• l<« I T I e r n v I i c l i o i l « i r t S l c e , ( H -
••liJ» i> 8iat> a | i p U r a - « i i ! t i i l . Si è 
pubblicato ; Le ìferaviglie dell'Elet­
tricità e sue applicazioni, » Strenna 
del Progresso „ pall'anno 1889. 

Forma un bei volume di 160 pagine 
(prezzo L. 2) nei quais figurano !a 
Storia e le più recenti «d importanti 
Novità riflettenti le applioazioui eiet-
trlohe. 



IL F R I U L I 
amf^Kimm^mmmi,^ 

Le Meraviglie deltBleUHoità « mù 
applioàzioni sì spatlisaa in premio 
semi-gratuito a tutti ooioro uko si Ets-
eooierauiio per l'anno 1839 al Pro­
gresso, rivista (jnihdioinale iUnstrst» 
delle' imdve Inveiiaioni o Scoperte, àg-

f lnngendo solo L. 1, al prezzo d'ab-
onameWo. 
Il prezzo,d'abbonamento annuo è di 

L, 8 per l 'I talia, » L. ' 10 per l'e­
s tero . , ' ' 

Dirigere le domande all'Amministra' 
zione, del Wlomale / / Progresso V(tt 
Principe Tomaso, n. 3, Torino. • 

tihX l i t i U ' t n i i i i Ditt i u i « | t « u l 
(«ii i | i j>. Il prifflo colpo di tosae è 
ben di sovente il primo toooii del* 
l'ogpnial... 

Una tossa Irasonruta è quasi ssm-, 
pre la qauaa di quel terribile mnlei 
" la tisi „ olio' estingue sul fior degli 
anni tante oare eeìatenze. 

Le puBtiglie di' moro del Mazssoliui 
sono l'unico rimedio par combattere la 
tossa incipiente ; ed in un *ol giorno 
di otita 88 ne risentono i- beiiafloi efr 
fotti. . . , 

Questa epeoialità .si vende ìu Boma 
presso r_inventore e fabbricatore sol 
proprio' àlabilimento ijbìipìcd-fa'rmàoen-
tldi), .Via delle Quattro IPcntane, 18, e 
PWsao ,le "principali fortnaoie di tu t ta 
ì' Italia. 

Ogni scatola costa h. 1. Par le .or-
dinaaioni inferiori alle 10 scatole, ,ri-, 
mettere oentealml HI) per spe^e ' di 
porto. 

Osservar bene ohe, detta scatole 
siano avvolta da Opuscolo ed incartate 
in carta ftlogvana gialla come la pa-
riglma. • • 

Dapoaito unico in Udine presso la fiirmn-
cin di fi. Cuonnessa")', - Veuesin, fiirmiicin 
flolner. alt I eroe.' di Multa, furmaoi» Renlc 
Zampironi — Belluno, fiipmaoia Forrellini 

rrieati 
roni'f. 

, furmaoia Preiuìim, farmacia Pi: 

. AStfteco «H g u e i T a ? 
Nnn palpitiilo 0 niildri perrliè qubsto «t-

tficcii, an^ich" to||liei'<.', garnutiscs una lunga' 
esrSltnaii aj. vostri fisli. i quali, mcilinito ga-
ranJ'a do! pagamento dopo la jjiiarigi.ono pò 
trannUi'fon sorjjrendrnte brevità di léràpo, 
guài'ii'.si da ogni niulattia ìnnom'nabile e ape-
ciolinonla dal tristo,' mulo del reatringimi-nto 
uretriile,tanto .oorauno oggiril per le sne Sfa-
riofe' óausa che l'originano po'tenili si ora 
guarire seiiz' u.'ìb delle jjSrioolmissime, c«n 
dulctle e saujalo dannose in elioni geni'ral-
menlc in uso, ma con i aolicofetli vagolali 
Costanji atti a prendî rsi sonji cambiars le 
proprie aliitudini o garontitc privi di mercu­
rio, balsamo di coopaivo e scmiì', indicati 
perciò ai stomaci i più dilioati tanto che* si 
prescrivono «nche per ridonare l'appetito ,'B,'. 
tutti coloro che l'h mno per qualsiasi càuja ' 
perdno 

TBIB garanzia dd convenirsi coli' autore 6 
un pieno attacco di guerra contro gì' incre­
duli liio non vogliono persnndorsì coma la 
scienza moderna arrivi a distruggi're una 
callosità ed altro nel!' intfreo dell' uretr i 
colla sola presa di si innocui e balsamici 
confetti' 

Onde assii'urarci maggiormente della vit-
torif," anrtché attenerci ni si.'ilemn u.iuale di 
far*' ciò6 «'mpollos'imente dal!" lusinghieri) 
promesse in parole, teniamo invoca a far 
constaterò dei.fj'i' egregiamente"''compinti, 
coli'invitare tutti coloro ih'Sono sofTiirenlI 
da malattie genito urinarie, e specialmente 
da restringimenti, aleno puro rtei'mU ihcn-
rsbili, a portarsi (Iella farmacia del .Uig. 
BPSEBO AUGUSTO alia Fen-'oe Risorta dal. 
quale ciascuno sarà sens'alcun compenso 
provvednlo di un estratto' di 50 importanti 
attestati consistenti in unS''poriione di lot 
tere di ringraiiaroenli di ammalali guariti 
duranti! 1' anno 8|. eKdi taluni certilìcati di 
TaljnÌìss|Bii..nierii<ìi,d'Ualia, mercè i quali 
ogòiìr.o' vole'ndo. pojrà anclje pren lere lo de­
bito iptoiniaiioni dalaini;^!! amma'ati che 
sono (ieftettàit ènte'sanali e quindi usare con 
piena'flduotì,tal pr'eaiosissimo farfflacQ seu-
aa-frappòrré'soverchio' •rilafdo,N;«ssendO!| il 
rilardo per .tali p8lattt0:i«eliij),re .̂ annosoLe 
spesse, volta fàusa di .fuuontoi'Coniegneni?;. 

•'Aitthe i signor.).(pedici;,;!) aftftrjj.cMcle'rf), 
non dovrebbero "c'p'Scieniiòsamento più oUfe 
esitare a prescrivere «tale prdjifò'<o ritrovato, 
acciò si rea ijii il sopno adorato dall'ioven-
iore.'chè è quello di frenare la decadenza, 
del genere ui'nario che ha origino indiscu-' 
<ibilmen)e da tali malattie, il più delle volte 
traseariite o mal guarite dai medici stessi, 
appunto per difetto di un facile e sicuro-
rimedio propriamente dello di.̂ gra, latamente 
mai esilino oè in Italia e n6 ali estero, prima 
di detti confetti, ii meriio ai aualj perciò 
non per vana gloria si domanda òpn una 
Corta insistenza il valido i appoggio idi. tutti 
coloro che hanno per la loro pos'4(;i!S. so­
ciale un certo dovere .di tutelare e garan­
tire la salale allrui. • ' 

Direitamonlo dall' antere pi'of. Angelo Co-
stnnzl via Morgellino fl Napoli mediante solo 
invio di cent. 20, si può avere antecipa-
mente con tutta segretezza una dettagliatìs-
aiuia istjnzione sul modo d' usare tali con­
fetti che vèpdonsi colla stessa istruiione ed 
estratto attesisti, per ogni «c4tu|a da 50 
i,. 3,80 io tutte le migliori farmaiiie' dell' uni-
Verso;» Udine presso i| form-icisla suddetto 
che ne spedisco' anchii in provincia median­
te aumento di cent. 70, , . 

Ai farmacisti non dèpositi.rii, sconto' ?0 
per 100 su' richieste non inferiori a 8 sca­
tole. Pagamenio .antooiplito uoitoa lettera 
intestata o timbrata. 

Un uoms «he oammina nudo 
, anciit ti) inverni. : 

Nel Progresso di'Piacenza leggiamo 
•quanto segua; •-" ; . 

In valle di Trobbia, s'éijge; maestosi?^ 
il monte Paraellarà là cui', cima roooip-' 
sa è abitata da volpi e da,_cotoniioi.,jAl^ 
di di 14 di Paroellara, verso' Mszzftéu • 
Scotto, ovvi altro monte, del'qualo "tòt 
•sfugge il nome, . 

Il terreno di raétóo, foggiato a opnoa, 
é di natura boschivo In poca- parte, in 
massima parta é brillio, sterpigno ' Il • 
resto. 

Nel centro di quel vasto; terfaiio vi 
Ila, coma oasi in deserto, ,uìio spazio 
collo, alberato, vltatOj con ._ villa ohla-
mata Embresi : un pò' più in su di Em-
bresì, in un greppo, è piantato Fossero, 
casolare, famoso par' la ciambelle. 

Quivi 6 nato e risiede tal Jlepetti 
Carlo, plooolui possidente, il quale i, ha 
un figlio ohe 6 lo so^udàìo. di tutti. 

Cotesto Bgtio,,. pressoché ventenne, 
nou ha mni iàdossato abiti dacché è 
nato, «al I • , I 

Egli vive e, s,l.aggira nei dintorni in 
perfetto costumai adamitico," in tutte o 
quali'o lo -stagioni dell' anujo. 

Si è provato coprirlo dì; panni leg­
gieri, ma ìuultllinenta: infiirlato, se li 
Bjtitappa. Ogni cosa sul corpo fa l'effet­
to suo delia Camicia di Nesso; ne abbrqclB' 
la pelle. ,. ! i_ 

.Avendo/lei'i l 'altro avufa occasione' 
.di port'arnii dalle parti di Mozzano, mi 
cplse vaghezza di vedere quella povera 
creatura. 

; . Ad,outa,della;u)olta jieve oadufs, mi 
mi bastò l'animo di oavaloare un bu­
cefalo (ohe n.on era quello di Alessandro 
Magno) e in meno di due ore di disa­
stroso oatiimiBO giunsi sano e salvo in 
luogo. 

Lo sciagurato giovane, nudo quale 
natura l 'ha fatto, stava in 'quel- mo­
mento in fondo ai campi, alzando tra-
boochelli per la caccia dei tordi. 

Andai presso dii lui, ohe, al vedermi, 
fece ir viso aroignq corno di cane che 
ringhia, e borse ad aooecolarsi dentro 
una valanga di ne.ve, da dove ben tosto 
sbucò. 

Egli è basso di statura e tarchiato, ' 
robdst». Kon dà nessuna legge a'suoi 
capelli, che sono arruffati, lendinosi,-

Ha le unghie.ci'esoiute a dismisura: 
le piante dai piedi incotioale. La pelle 
rosjstrà delle sua persona non può 
immagino, tanto è indurila, sentire le 
acri puntare dell' assillo. ' ' ' ' ' 
, ' .E ' .di maniere ^bambineschei ha gli 
' occhi .àbliaslàii^ft | ivi ; non è né scemo 
-• né gran olÌ6"-ÌBt_e,liigeuto j egli é .per, 

ben esprim.ermì,' ,un tangHei'o di monta­
gna.,», 

l ^ ,piu' polenta, pasoata. 

Si era 'semp.re creduto sino ad oggi 
• ohe la più fòrte c'isè'iita, 'utilizzata per 
la forza motrice, fosse quella delle mi­
niere di Nevada agli Stati "Uniti. 

Sembra iiiveco ohe la pili potente 
cascata del mondo si trovi in Francia. 

La pressione della cascata di Nevada 
non è in fatti ohe di 390 metri, mén­
tre ohe, nella vallata del tìresivaudan, 
presso Grenoble, vi è ' un' istallazione 
idraulica ielle produce una pressione,^ di 
eoo metri- ' «' I 

Questa cascata, alimentata dk - lina 
sorgente ohe dà SUO litri all' ora, met­
te in azione uua turbina di tre metri 
di diametro e produce una forza di 
IBOu cavalli. i 

ìlEiOftlàLS DEI PHIViTì 

A,uii%%n'f\:iàf_i$Un.^ ,11 foglio pe-
riodioo delift ,.v.„I'refeltur.a n. 69 con­
tiene i ' . li ' '' 

Barzan Simeone -fu Antonio d^ Olàut' 
rende noto di 'aVer préseptato domanda' 
di riabilitazione della onndanna ad un 
ropse di carcere per oontravjvenzione-di 
furto:-' • ..„ • . , 

~ Il Maulbìpiq-di JJblone avvisa 
che essendo stata pres^'n^ta un offerta 
per miglioria del, venSqsifc(io per 1' an. 
paltò dei layol'i di' ,'Ì3q^>|uzione della 
strada, detta del 'Bile " ohe da Obioiia 
meti» a 'Sagpga' saJ.|«to-jli L. 4265.50, 
nel giorno 'jì3,jfebb.rajo qjrr. alle ora 
lo antim. 3ara"nuovamente aperta.l'a-i 

- - Il prefetto della proviboia; di D-
djne ha,autorizzato j'qfflijio'del Gonio 
civile goverij'ativ.o ajia.iippiediata ocoa-
pagione dei fondi ooóorsi. c»n la eseou-j 
zione del,-lavoro-di sisteinaziona del; 
tratto .della,, strada nazionule oarnioà' 
compréso' tra il ponte sul ' Fella 9 il ^ 
paese di'Amaro.J ' > - '•?..' 

— I/'esattoife del "Comune di Meditn 

fa nftto olle i(H(! .9 ant. deli 8 mwzo 
18H9 nel locale della l'ri^tura • di Spì-
llmberj^d, sì- pfocédBrir'allk'vcndita-a 
pubblico inCBU 0" degli iraraobili appar­
tenenti a ditte ii«bitrioi yewo In atmlio 
.esflt'WS'^fthB fa pkcedeife alla •Ren­
dita. '..4!^sk ..} 

. r- Sl.VéSMnototthe avanti i l 'Tr i . 
:ttrfi^ia-,:"ilfem|6 a l l ld iehza- 20i»iartó 
1Sé9 tffè'ilO'liJt, ai Istanza ai'.Fàbria 
tìinsejips ftv' Pietro noinmei'biànte ' di 
Owp'Po éddn odio dì Oallignro Gin-
seppe "fu G,. B. d! .Btifa seguirà . l ' in-
daitto' dei'-beni aitiiali in mappa di 
B n j a . • • . "-.i', -, . , 

< •— ll"j^fèft&''88ll« provincia,ài U-
dlne rendè nòt"C«!ie il progetto per la 
oostrnzioae d"6)la_9trada comunale ob­
bligatoria, da-Bnemonzo alla frazione 
di Colza trovasi .depositato' alla Pre­
fettura ove rimarrà esposto per 16 
•giorni; ' " ' , , ' " " . 

Il J'oglio periódioò della E". Prefet­
tura, n. 70, omitiene : 

L'esattore dei comuni di S. Pietro, 
Rodda e Taroetia fa, noto ohe alle H 
ant.'dell'B marzo" 1889'nella Pretura 
di'Oividale si procederà alla vendita a 
pubblico incanto degl'Immobili apparte­
nenti a ditte debitifiJi tìrto ""kJo |}es»A 
esattore ohe fa Jr^ee lere JlM-'s-ea--
dita. 

-4. 1 ' ripkjBfta, d e | aig.- Q.^B..' Lot- df 
Palmariova- Yennè.òltata la^'sifenòra bar." 
Benvenuta Stefaniodi Cranglio, a oom-
parìre innanzi al pretgre,ì,n,>Balm,anova 
nel 30 marzo, 1889 ad ore nove anti­
meridiane. 

— Ad istanza, di Psrnzzì Davide fri 
Giovanni di Manzino in confronto di 
Fain Orsola^ moglie" dì Corrubolp 'An-. 
tonio domiciliato in Corno di Rosazzo, 
avrà luogo davanti il Tribunale di TI-
dine all'udienza del 2 marzo 1889 ore 
lo 'an t . , l'iHCanttì.per la vendita degli 
immobili siti] i.n comune. oensuario di 
Corno di È'isazzo. 

— Il procuratore della Congregazio­
ne -li carità in Venezia rende Boto eUf 
il 29 marzo W80 ore 10,'ant, 'ayftniii 
il Tribunale di Pordenone segnìrà, «al 
dato di,L'iiSJ.'li?8.*S»in;odio a Bidasio 
Defendente fu 'A;lessandro e 'Bidasio 
umilia di JJéfendente moglie a Giudini 
Angelo i due priiaì di S. Cassiano di 
Livenza il tèrzo• di Bergamo, l'inbànto 
degli stabilì, ubicati in Comune censua-. 
rio .di Brnènera e Mansiiè. • ' ' 

— Il cane, del Tribunale di Tolmezzo 
fa noto ohe essendo proceduto da quel 
Tribunale^ all'incanto degl'immobili siti 
ili mappa-di Timau,'ad istanza'di Mat-' 
tìz Gi.ioomo, contrp Englaro Caterina, 
Osvaldo di Ginseppe;'Englarq,Piatro'di 
Giuseppa minore rappresentato dal pa-' 
dre, sono rimasti i beni atessi aggiudi­
cati all'eseontante. Il termine per so-
praimporre il sesto sul prezzo offerto 
scade nel 1 marzo 1S|I9'falle,'jtr» 4 t 
pom. ' l , Q ,V ,j ' t , ' ';• 

— Sadolfi JTorgària Maria fa Marco 
di, Marsure di Aviapo dichiarò d'appet­
tare ool beneficio dell'inventario, nello 
interessa, dei minori di, l«! figli l'^reiiità 
della- sostanza abband'oua'ta'dàiravo pa-
.tbrno dei minori sudd,etti. Taasan Do-.-
ìnènico fu Angelo mor'to-ln Morsure di-
'Àviano il '26 agosSo 1880> -'" ' • -• 

— L'esattore dei comuni, di S. Pie? 
tro, Rodda, Savogna.eTaroetta.fa noto 
che allo 9 ant. del 15 marzo 1889 nella 
Pretura di Cividale, si .procederà_ alla, 
vendita a'pubblìcó inoantò'" degl' immo­
bili appartenenti a ditte .debitriei ,ver8o 
lo stesso esattore ohe fa procedere alla 
vendita. ' - ' '• - ' ° 

— Bidoli Sant'a 'fu'Angelo'di. Cam-
poiie ha dichiarato di'acbet'taì'e ool be­
neficio dell'inventario ,1'.eredità abban-" 
donata dal di lei niìfrito,, pattarinuzzi 
Costante fu Leonardo resosi defunto in 

'Oampone nel a8 agosto 1888 senza 
testamento a ciò nel prqpric interesse 
e par quello dei minori di ,lei figli. 

T A B E L L A 
dimostranie il pre:i,;50 medio' rhìh mna tarni 
ioù'ne f» .w'iw n/fliiatf dnrànteda Setlmana. 
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n u l 
Cambi 

Olanda . . 
Gflraual».,. , 8~ —.-^'A—J3sr J3Ì.S» 
Ptaxola. 
Belgio . 
Londra. . . . 8— 26.1S 28.25 26.*! 2».3« 
Bvliizera . . . 
Vleima-Tria». 
Baaoen. auiu. 
Paesi da20 fr. 

Banca Naisionale B >/<. i - -
Bsaoo ili Napoli 5 •/, — Intacmst sa Mlié-

puiose Bentlita 6 «/d e tituli garantiti dtUo Stato 
setto foro» di Conto Oorr.- tasso 6 '/> p. Vi- -

BoKlir;. 
•VliBNir.i 20 

SfoWtora ,1tl 
lombardo lOii 
Auitriacs 251 
Banche Naz. SSv 
Najiol. d'oro 
Oom, »n Furisi 47 
„ Stttondralai 

Iten.Àu)trltcii 83 
Zeceliiai imper, 5 

, PA^Qt 20 
Ron'd.'Bi.B«;,\8t 
Read. 8*/, per.'84 
Rend, 4 % 104 
Read, italiana, 95 
Oam. au liond.'-96 
'Conaol.inglMS «9 
Obli.farr.Ttal. 304 
Ciamlilo ititi. 
Bandltìittiti!» Ift|75.'— 
Ban. di Parigi 691 
Ferr. tunliine S'>2 
PreBt. egiz. -iSfI 

.Pre. spugD. est, 76 
Banca ,soonto 6IC 

, ottom. 541 
CJrod.foiid. 13118 
Azioni Suez 2281 
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60,--
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10.4-
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1/16 
60, ~ 
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(JEtfOVA'iOlJ Wio 
Bead. iaiHaaa 9T 
Az.B»ii.H»«.ap70 

„ Mobillltre 8il 
„ Fer. Mot, 77-1 
„ , Medit. 618 

KOMA-M 
Bend. italiana oa 
Az. Bau. Qen, 040 

MHJAHO 2 I 
Rend„it. 98,27.-. 
Az, asic, —.*-
OaifttiOn. 815,38,-» 
„ Fra. 100,46. -
, Btirl.12i.46.— 
"FlftBlN^E !2<)' 

Bendtital&mai'S^ 
Camb, Londra 25 

, , FtaacialOO 
Ai, Ferr.Metr776 

, MobiliueBOJ 
mSDRA. 19 

— .Inglese 
1/16 'Ilsllmio, 94 

••"!' BEBtlH0*20 
'•~ "Mobiliare , le» 
•_lAu«tti»oiio 108 
', I Lombarde , — 

Beiid.itsiisiw, 90 

17.-7 

15.-

211-1 
12.— 
15 . -

16/Iti 
J / J -

. mSPAGGl PAIiT,ICOI.ABI,. 

. . .yiEHNA 21. 
Readita austriaca (carta) S3,i3 

' , • 1 W, I id, . (itg.)i >>a:p 
' . - „ld-: '.Id. (oro) ,111.85. . -

Londra 12.07 Nap. 9.07— 
i.MILAftO, ai ; -, 

Rendita .ititi, 90.26 sera - 96,S0 
Knpoleoni d'oro 20. , 

• ' • - PAKtóI 2 1 ' ' 
CMuaora dsUa se» Ital. 95.05 

Marchi 124. 1' uno —.— 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BDJATTI ALESS,VNDRO, gerente yespons. 

V E M W I T . ' t 1& 

CAII'BOHE COKE,. 
• 'PBÉSSO LA DITTA •" .; 

AMADIO BUFFON 
rimgettp' alla Stazione Fer­
roviària di Udine, ài jjrezizd di" 
L. » per quintale. 

Per vagoni completi, prezzo 
da convenirsi. 

litlressi" famigliari, 
Il .iotto,9cj:ittD',sì pregia d'avvertirli la nu­

merosa sue Clii-ntòla di aver «einpre -fornito 
il proprio MÀG^ZZIMt) rti, 

. ; M A C C H I N B ' D A OOOIRB. ' 
dei più rinomati u)timi iiiodelii,,con Officino 
,speciiile, — i'ijoizìr.l, «!«nT«iiilcn(li — 
Aghi e pe!«i di cambio; • 

SlaeclMiin'Aiuppioaiia 
per la'var la bianchorin. . 

Assortimento ' 

Lampade ?. petrolio 
METEORA - L\iilPO . PAfESTE SOLARE 

— Luc'gnol) e tubi. 

De,"09l!o 

OtìQeìmi artifloiali 
della prima e premiati fabbrica 0, SARDI 

'e-C. di'Veneaia, 

,-, Deposito ; 

= ' Materiali da falibrlca 

Ordinazioni' dirittamente a 

Qiusappa Bsidan-
L'dine-Piazia del Dnpma ' 

Pei Bachicultori j 
( AyTìsfl interessafliissimo 

Società Interhazlonaléf «lertcota 

' Sono ap6rte4l£«otlp8élr||itónfc'ti«f 1« esm., 
pngne Sfrio» 1^8,#jpé('n« BEH;,» Ao«#4fc'.-'« 
ginitii, àellulafa,' tipb'éltìjièpii'gtirantitò-'a . -
zero d'infi-iion»=eil iffiJiPijiè'dil.ttdcìdeitn ed 
atrofia, premiuto al!e,fflÌtièaM'*Ìpi>»!zten11 " '' 

Ciipentritn 1887. Perigf l'SV? .1888;. Crai 
ioVa 1887, Pi-rpignann 1878 7 r , 82, Gm ; 
1881.'G"nova 1870, ArezM .-l*r#,, Torino, -, 
1884 8S-86 regionale di Siati». 1887; .. , , 

11 seme della Società intomakioiiBlB aeri-
col» Hietuk da piti dnni.foliifSW'fn-' P/o-- -
vincili, il giudizio l'hnnno giil ditto 1 doli"'. 
ti?iltori stessi. Ocnfeiìianato nelle taóntoMe'. ii 
ragioni Caieiillìitsi nel Var e nei Pirenei Y'.'t 
orientali, ovunque !n m dia non ha mai doto-1..' 
meno di chìig. BO per oncia di gMnitnì SO. 
Come il solito si vende a L. U peronoiai '"". 
pngsmento alla" consegna, 'oppure « h./m-'i 
pagam.ontn al recoolto. ' " .,', 

Lo si cede ìuiehe al prodotto dbi 18 ptìt 
eento. 'Uo dom inde di sotttiscriiioiie pel 1889 ,- • 
dbVraijno essere indirìjzate ' al sottóiicHtto . 
Antonio Grandis in S, Quirino, unino rop- -
presentante por le proviticie Venete od ai suoi 
«^cnti i*t!(«rt( nei csniri pili ìnt,iortaiiti. 

S. O'Jirino di Pordenone, agiato IMS. 
Antonio Grandis, 

' Agenii ranprcsnntanli in Provìncia di U-

'34.4 
„.LplS m'amlaiaenti di Laiisana. Codmipo, ' "' 

Palrannova sig. BertiM Angdo di PeiSerim ; 
.fai liafsana. ^ ,f'-, 

Pel mtiida'netìtólTli Saoileiig. CSi<iro(/ia • -
Giuseppi di Do"raeiii8tSr 
. Pel inandameuto di Maniagn, «ig. Ste/tt- , 

' nullo OSMWO -tetto SedraitiH M'inìago llb. 
Pei Coranoi di Pac.ills e Attiinis Signor, '-

PICCDU /ldria-/o iiìiu^ro ehm di ,41iin)ij. 
Pel mamlainanto di Ciî iiUle aig,'S(ra3-

Jioll(l!;Pr,ln'•es''o di Civldale, 
Pel inandimcmo di Turcento sij Cr.'coo 

Dotnenico di Nimi», 
Pel Codi'in- dlButtrtosig Tchm Valen- ' 

Umdi AMnnio di Bultrio, 
l'è! if-Kuiiamei ti di Udine e S, Daniela 

siif. ri'ncB'iw Ceco/lini, di Pantianioco, 
1 mandinienii di' S, Vite e Spilimbergo 

dovranno ilireltfinMnte rivjigorsi dal sotto- , 
seritio in S(tn Quirino. , • • 

I Antonio Grandis, 

la- via dalk ' Prefettura — Plaaaeta y&-
lentinis N . 4, ,-, • , • 

Per traitativs rivolgerai all'Ammini­
strazione dal «Friuli». 

VXaOXZO S'OTTSOà. 

^\\m\) n liOREMi 
Vl.\ MhRÒATOVECCHIO' • 

UDINE 

Complelo assortimento rfi nocliiali, sleingi-
nasi, oggetti ottici ed inerenti oli'ottica • 
d'ogni specii'. Deposito di termomefri retti--- • 
fìcali a ad uso medico delle più recenti co-
struìiioni ; maccbine eloitricbo, pile di più 
sistemi { cunipanolli elettrici, tasti, ilio e 
tutto Poccorrente per sonerie elettriche, assu- ' ' 
mondo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI ' "- , 

- Nei medeaiini articoli si assume qualunque ' 
riapratiira. 

Orario ferfoviario 
,i% (vedi quarta pagina) 

PRESSO LA CARTOLERIA . . 

MARCO BIHDUSCO 
Udina — Via Meroaloveoohio — Udina • 

Deposito eselusivo ; 
aprmidifiibbrioa ' , . . .„,. 

de l ie C'iirtt d i | t i«s i i»c ' i r» l l i ^e ';, ; 
qumlH^,. """• ' " • 

della Cartiera .Reali di Venezia ,' 

A. V. R A D D F 
foori porti TUUUi - 0*5Ì KiagiU 

Yandita Essenza d'aceto ed,Ct-
atjeto «li puro "Vino. • ,* ' ' '^ì 
Vini assortiti d'ogiil ppov6nieìi«s(l| 
"' '̂ RAPPRESENTANTE " '•;J 

di Adolfo de Tòì*eé y'Herm." I l 
'di Matói^»»' '". ' "'.'.''«fi 

primaria Casa d'esportazione. 1-
di garantiti e" geni^ini Vini di ;;; 
Spagna ; .. ^ 1 
•if|[i»li»)Sa,~'.W-i«i>'é»'̂  — Xerèas'-';! 

'S>ort<» - A.ilcantee<;^ "',• 'il 

http://Btirl.12i.46.�


IL F R I U L I 

P&rtcaso _. ArrW 
* KNIIS'A A n n i N i 
r. * .*0 . m . i<re t to orf 7i40 u i t 
, S.I6 int . omijfbm , 10.0S int. 
, lO.dO int. oiuii'bua , 8,1B 11. 
. 3.^0 >>. diiTtto , b.Uf. 
. '6 .90 . '-.turilhak' . ÌM e. 
. 8.49 , M 1 R 4 . 2.20 II 

Le inserzioni dall'Estero per II Frinii glrteovono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obli'eght Parigi e R^ma. e per l'interào presso rAmmitiistraKìone del nostro giornale. 

un tnoTo ritrovino del Dnlt W. Thotn«a wlnrck merci- il quale in gì iiin J^^^maag^^ 
d' indiviiltti enlvi, hnonn riacqùintnto i capelli. Si UopoNtu il»l mi» iiivi-iiinri 
Hl/'esame di rinoinnti medici, \' BucHhite - tale è norao del niidio riin» 
villo— i S'ala pTÓnhih A riQiiinSrioia qir!>•• «nini mtdicnnwiitp fili' Bml-
l;K!(.te in irir-hz» possii ollrìui cni'Un la wiviri»'; ,(»nio die ofi;'' iii«)ii (/» 
1 ddtfiri più in vrgii nrn'.<de)t> ii'iri di oidi un [' Hwtirfitf eiwK fariiin'c 
inlalliliit'j nnn .«nlo in'lli- eczinir umidi; e stcrlip iiiii lifn'tiiico iii'jli' udipo-
trikie, kitolrikir, impettiiiini. ìSiriili n-:, sjlViitnii, aptu-'O iiivnili li dil 
cuoio capi Unto, dulie qiildi .IMIUIO qutsi smiprii i rijiims luilc le t\ee:e di 
cnlviiie e conlro cui fino od ogj-i I' ar'o medie» ni dirliinriivii im|'Olfiiti 
di romliiiltpri'. i 

A.>)'I« fra noi V Sacrimi e \i» .lìollevuto fraudo rtitlmtf, .«Inule li- imnif 
ro«o |!imrigioiii di ciilViic, ani'lie iiiveterlite, olici ute in breve IL'iupo 1-
nmmirabiio In rliÌBren.n con cui il Onlt Clurrk - vnletitc scriliore qiiiinto ^ — — 

, ^ dolio nnidlMiilore dei fcLomeni (isii'Ingici rcliitivi al sìsitmo. piloto ri \ n l'O'l. 'V '• '^'•"'H- (''"P" >•' ' ^ 
riv.m li iiri'iv .1.11 ci. Ilii r.germgltazmc capiqliare \i nel lipi-odiii-ro un lirniio del di lui scritto, e.rfdiain' Tire un ri':.'»lo ni iio-ln Ictiiiri cilvi o die) 
allumi pirr div.iiiurlo, . . iiddiiulnlo loro olio 1 liuerinUe trovasi presso rAimninialraiioiio del iio.tio Gioniiilo o eiie si spodiiice ovunque diti o domiind» 
acompngiiats il-.i \aKliu di (, eSO. i « . , , . , . 

li.'ro ((uiint» .icrive il I) it Clarck,* Al!< rigurninifìiailiim capiff!''»'» cmiDOrroiio follicelo, Mba o capello II Ijulbo i"' i.iolìito ollatlo dal-follirolo : si 
«può quindi strappare il primo »en«a ddiincgiiiaro il'secondo: il Imii'O dis'ecciifo cadn ma il follicolo resto intato e idoneo a riprodurrli un nuovo 
t Lullio ; au quello principio .solenlifico ó biisiita la rin'J.ioi(a del capello. Mediantu l' Elfa'Inite i cnpelji rinascono in lirtvo, dalla circonferenza al centro, 
« fini come lanugine, poi divcn.fono fitti e robu'ti : le spunltite'o fiorile succadonsi, 'srgoonsi fliicliè il capo torna a r'guarn'rsi; lo parlo deuudalii 
« gradtttmncntc dim UUÌB.-O. la piitsza si, restringe a scoropiré' circuita dall' inyu.lcnte rigcn'rasiono naiiigliare L'iucriniie luoslro' anche in pochi giorni, 
< medi nlo il microscopio, la soluzioue dell'arduo protitetifal i 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE .. VIA GRAZZANO -- UDINE 
, si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con piti medaglie); 

Deposito in Udine dai Fratelli D o r i a al C'MflTè C'OI'OKKO — a Milano e Roma presso A. .1Enai/«iii 
e C. — a Venezia presso la li'abiM'ieu «filnxose di Kiuitio Cupa t t i — Trovasi pure presso i prin­
cipali Cairctlieri e Liquoristi. ,  

ACQUA DI GISELLA 

r»rt8Bì9 A « Ì T ! j 
DA DUIME .1 "HNKT H 
rf 1.40 WS. nìstii of 7,— mi 
. C.20 >nt. omìiibuB . 0.40 ini 
. 11.17 set. iliretto r 9.90 P 1 
» 1.10 mm itanShìii , e.ia (• 
, ó.ili . omiubnn 10,10 p. 

8.20 . A'^^^tr 11.10 • 1 

tu UI1IMS Arn»TISBI>A t u >-l«w1 ilit.'PA à. no iNR 
0-p e. i l i imt. nti^DÌb. err 8.50 -ni or' 6,aO int. ninni h orr S.1& ant. 
, 7 .48 tnt dirotto , 9.46 «5- » 8.66 , all'Otto „ 10.55 „ 

« 5 .10 p. 
4 7. SO p. 
» 8 ,10 p. 

, 10.20 t« t . ownlh . 1.B2 ^ . 2,21, t> ontuib 
„ 10.55 „ 
« 5 .10 p. 
4 7. SO p. 
» 8 ,10 p. 

, 4 . — n —.-IK , 7.98 • - 4 .60 .•) ^r^nib 

„ 10.55 „ 
« 5 .10 p. 
4 7. SO p. 
» 8 ,10 p. , 6.56 p. diretto , 8.22 P. . G.36 a. difP • ,"< 

„ 10.55 „ 
« 5 .10 p. 
4 7. SO p. 
» 8 ,10 p. 

DÀ n s i N B A COKMONS DA COR.MONS A VblHH 
urt t . 6 5 int. tt'it^ orti B.35 ^n nrr 10.20 i o t . o»)tiib. iWf 10.67 iP , 

, 7.63 jnt uninlll. , 8.30 «n. , 10.60 sns.. iiMnth n 13.85 p 
. J f — . misto 19.37 p. 2.46 p misto 

7.50 7. , » .40 p. onmib. 4.20 .1. 7 .10 , Dsniba» 7.50 7. 
, « .— p. » .. 6,46 11 19,30 ant. S^itU 2.05 ini 

DA DDIKK . A CIVUiikf.K 11 UÀ OIVIIIALK A nMMB 
ore 8 , — r a t . misto oro 8,35 aot. ore 6 .82 un. . BtiBCO 

• ' i - ' » n . 11.43 . 1. 9 - - 1, j , . 9.35 . 
, 8.40 p. a » 4.2111, , I 12.25 p. ^ » 1 . — p . 

, 6 .16 , ) . , «.88 p. 1* „ 8.68 p. 1 . ' 4. '47p, 0QinÌ!fas 
» 1 . — p . 
, 6 .16 , ) . 

DA U D I N K A POIITOOH. 1 DAPORl'OOll A UDINE 
''ore 7.S6 ant. misto oro 9.62 ani. oro 6.—'iint. mia'.o ore 7,23'ant. 

» ' 1.20 p. ' , 8.49 p, » 1-12 p. j i , 3 .34 p. 
, 7.8,9 p. , 6.96 p, omnibus „ 7.16 p. 1 , 6 . - p. it 
, 3 .34 p. 
, 7.8,9 p. 

ANTICA OFFELLERIA * 
Di 

aiEOLAMO TOFPALOm 
In . O i - v i d - a l e 

comancl 
.lis.sima mài' Iperemia cronica del fegato 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri tderini, Lencoree, Dismenorce, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte lo principali Farmacie a cent. QQi Bottiglia da litro o mezzo. 
Per coriimis''ioni rivolgersi al deposito per tutta Ja Provìncia: FiirniMcia i»e i-M.^'WMJ», Udine 

Via Grazzano. 

Unico specialista ilelle tanm rinomale Gubans Cividalssi 

L'i)»p«ri,nzn fiilli ci il sistmn.i di noiifi'zi.iHO o coltiirn 
dello Knliaiito, permo;tono al f.ibbriontort! di gnrantirls 
mangiabili e buone por «liro un m'iso d.<llii loro folibricazioue ; 
purché il poso dello ineiiesiina n n si., inferiore al IUHÌZO chilo. 
groiBm.i. Cjuesìo dolco parò va riscaldato al inouicnlo di ma», 
giiirlo. 

Avverte slio aj^m giorno iuiranuoabilinento una ed nuiho piil 
volto cuciuu le suddeltc Gialinnc, ed ò perciò in gr.ido di 
offrirle quasi calde a qu dunque persona ch'i no facesse ricliie-
sla. Soggiuge ciò por rassicurare la sui nuin rosa cliuntcìa 
del fatto suo.. 

Pur troppo a Cividiili- molti si appropriano qncsta specialità 
a daqno dal legittimo ed unico falibricitoro il (|uile per evi-
taro ogni oonlr,in',t'iiiiiie venie le sudduUo (ituliuiic, munito 
sempre di etichetta-avvilo a stampa, consiini'e al presente por­
tante la Crnia auiografa dolio slesso fabbricatore. 

r.lROLOMO TOFFALOM 
Ij. t i •'rfi •irai>^g:'->it.gTt>-ii . i o^ .>^i*^'w*^ 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomala 

ACQUA m CELESTINO 
della «alle di l>«jo 

deil'ACQLA VITTORIA 
nonché Deposito 

QUATTORDICI ANNI 
di proKiiorn «mcocssii'provan dallo centinaia di letleru d'elogio o 

, d'[u^oraggiauionto IICKVUIO dilla mia di.stinta cliootida o che tengo nei miei 
: uffici a ilisposiziona di ebiiiiiqiM desi,Ieri pri-iiderne coi*nizioiie. 
I Considerala la buon 1 qualini dei mobili in ferro qui s-tto distinti, la Uro 

eleganza, soliditi fioitez^a del invoro e di vernicittiura, i miei prezzi noa 
' ( e m a n o u ic i i ' in « o i t v a r r e n z u . 

VERA TELA ALL'ARNIG 
GAL.LEANI ^ 

MILANO — Farmacia JV. 24, 0. liosmri, successore ad Galleani 

coQ Labocalurio Chimico in l'tau» SS. Fitìlro e Lino, a. 1 
Presentiamo que<'to picparato did nostro Laboratorio dopo una lunga 

serio di anni dì piova avendone ottennio un pieno successo, non che lo lodi 
più sin.ero ovunque è stato adoperato, ed ano diilusis.̂ ima vendita in Eu­
ropa ed in A.m« éj, ' v 

I Ksso non de/c es»er confuso con nitro specialitii che portano lo «tcwiio 
Wtoine che sono liirlJis-ttCl o spasso dannose. 11 nostro preparato è un 
Óleostearato d'steco su to's che conl'one i priacìpii doM'urulea t n o u 
Ciku», pianta rniivo dalle alpi conosciuta fino dalla più remota autichitit. 

Fu iioBl̂ o sropo di trcvàre il modo di livore la nostra tela DOMQ,quale 
M non siano al e. .iti ì pj'incipii attivi liell'arnica, e ci siamo fe'icemeaia riu-
m sciti med'nnte un proev«s'u s p e c i a l e ed un Mptiuvato ilt aoiiCr» 
W enieluf^lvA lii'Vttf.JiPo.se r p r o p r l e l À . 
g ' La BO'i, a to<n vlenn talvottsi ralsSOonta ed imitata goffamente col 
^ vavderaute. i'«!''e«o coitoràuU) per la sns azìoi;o'corros)v,i e questa 
m dove essere rifiutala r'diiede'ido quello che porta le nostro vote marche di 

ablirica, ovvero Doc'ln ioTiiita.dire.lamente diiHà nbs.ra Farmacia. 
Innumerovob sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­

testano I »ai»c7uMl c e r t l U o n t l « h e pONll'edllnin». In tutti i dolori 
! in conorale od in panicolare nello Ininbunciifinl nei renmnt lMiul d 'o 
j i tn t p a r t e nel corpo la s u a r l e l u n c « ppiii i lu. Giova nei . do lo r i 
i r e n a l i da r a l i c u mefrlelca. nelle u tnl lu l i lc di' u t e r o , ' nelle 
I l e u e o r r i c e . oeM' a b b a s i u i u c n t u d ' u t e r o , , ecc. Servo n lenirò i 
i « t t l o r l d a ' a r l r l t t d e « r o n l e a , d» gotta : risolve b callosità, gli 
I indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni por ma 
> attie chirorgicbe. 

Costa L. t O . f t V a\ metro, l. S . f iO al mezzo'titùlre, 

L. 1 . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

Kivcoditbri-. In C d l n e , Fabris Angolo, F. .Camelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena o Pilippuzzi-Girolami; K n r i x i a ; Farmacia ' C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a 
ÌFarmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponì. Carlo, Frizzi C, Santoni 
i 'Voneziu, Ilbtnor ;' Hrax , GrabioTìtz ; F l u m i r , 6. Prodram, Jn-

p^ckel F. i a i i la iua , Stabilimento C. Erba, ria Uarsalii a. 3, e sua 
^ijSuccursale Galloria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
^'via Sala Id ; B o m a , via Pietra, 90, e iu tutto lo principali Farma­

ci del Regno, 

T I P O G R A F I A 

|M. BÀRDUSCOI 
U D I N E 

S 
1 
@ i 
^ O p e r e cfi {trtipi'ia e<ii>,in(ie : W 
feA. V1«.V!AB.1; .Hora l r .-«««laln, un volume in 8", piezio L. t.&e.^ 

'g)'''ARl: P r l n e l p i t eo r ioa -Npr r l t i iR i i t a l l d i F l t u - p u r a i t s t ^ 
} ^ «bl6<(la, un .volume iu 8* grande di 100 pau;inB, illustraloronS) 
^ li Bgùre lllogratictio e 4 tav.ile cului'atis, I.. *.&<>. ©, 
^VITALF.: fiJii^ocoi.inta I n t o r n o a »<i*l seguito alli Htottn di:^-^ 
( ^ " un Zolfanello, un volume di pagine 376, L, C.ea, S. ' 

@D'AGOSTINI. (UiJT-lSTO) u i e o r d l n i i i l t u r l ..4el F r l B i i ; ; ^ . 
^ due volumi in ottavo, di pagine 43S-5S4, con 19 tavole to @ 
@ pograficho in litogratìa, V. Il.tto. ©> 

(N. l) 

Il Preferibile 
Letto racoomandabde por la modi-

cllii del prezzo. Solo fusto I,. 1,5,50 
Con elasiico a 20 molle L. ìa.^Q 
Con lu'ib'rasso e uuiiucililo dicline 
vegetate L. .'58.50 rio!la lirdhnz/a 
di m-tri 0 80 por moiri 2 di lun­
ghezza. 

(SiORlIT TI; P o e s i e e d i t e ed LsedUe pubblicato sotto gli aU; 
spici dell'Accadofflia di Udine; due volumi in o (avo di pagineW 
XXXV-48'l<65a, con prefazione e biografia, noncl è il ritratto 
del poeta in - fotogrnfio o-sei "illustriiiidm'"in'lito"gra(i», L. tl.OO g } 

i^^RtlBUFFO: l ' a v o l e dcKll e l é i n v n t ) c l i c » l a r i , presa {er .^ 
@ unitala cord» (100 tabelle L. S.50. ^ 

^KOIIL'N : Mt^dl d i Kndu, L. 6. 

f OB GASPGttl : I«,Qzlofal d i Ge^tfrafll» d e l l a l » F o v l M e l « ^ 
'. d i l l d t ù e , L. 0.^0. 

(.V. 2) 

L' Economico 
•,i-t(» di p r lv l l i - s l» 

R, MANGOM 
Se ne sinrrcinrjno in b-i w 

pareoi'hie iniisliaia ; m l̂to più che 
la mia casa ne ha il priviIi'<;io p», 
l'eslusiva fabbriciizioiie. fi il v TI 
iettò raiilr'moninlo di minore sp.-s-, 
perdio è coslrulto tulio in un 
pezzo solo, mentre all'o.'ii'hio ne figurano 
cla«.tiroiL. 75. —Con elu.itico, materasso e duo punncial 
ghezza di metri 1.50 per metri 2 di lunghezza "' 

fililo L. .15. _ Con 
L. 95. Dello lar-

SI ACCETTANO 
Aononzi a prezzi modici 

(N. 3) 

La Confortabilii 

l e Tuiglim'n che a« no ventletlero . 
_ lel Bf'gno D all' Estero provano 
ìncoiitest;ibi!mentQ la sun imporr 
iiinz'ì tra ì nicbili ()i una casa; 
poiché di KÌorni> servo cnino otto-
inflnis e di notte si può trnsfor-

mure in crmoilissimo 'elto, — Della larghezza di metri 0 85 per metri 1,95 
di lunghozKn, Prezzi tutt» completa L, 50. 

Spedizittne ii»m' diiitti, dietro invio di onpnrrn del 30 per cenìo àùìV ìm 
porto doir ordinnzione, e del resiunte pa^tibile ni nccvore deìln merco, Sì 
pregiuio I sifìnori acquin'uti di voI«r indicnre roii chinrexwi la Stiizioiii ii 
cui desiderano di svincoUrìa. '— Imballaggio uecuratissimo ftitto gratis. 

C a t a l o g h i s^r"^^^^ » r i c h i c s t f t . 

Le domande devono essere intestate esGiusivatnenfe aìla Fab-
brica Piivilegialu d( mobili in ferro ili ROMEO MANGON, Corso 
S Celso, n. U Milah'ó^ 13 

| - UdiuK, 1889 — Tip. Marco BvJilsQp 
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